
Allegato A1 
Domanda di autorizzazione/concessione, rinnovo, modifica, ampliamento, proroga e modifica di modesta entità
All’Amministrazione Provinciale di /Città Metropolitana di Torino

………………………………………..

oppure

Al S.U.A.P. di

……………………………………….

oppure

Alla Regione Piemonte

……………………………

	DATI DEL RICHIEDENTE


	
	
	
	
	

	Cognome _______________________________Nome  __________________________________
codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|     sesso |__|
Nato/a a  ____________________________________prov. |__|__|   il  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|                         
residente in ______________________________________________________ prov. |__|__|         
indirizzo _______________________________________   n.  ________    C.A.P.|__|__|__|__|__|
PEC / posta elettronica ________________________Telefono fisso / cellulare  _______________
in qualità di   Titolare     Legale rappresentante     Altro  _____________________________

	DATI DELLA DITTA/SOCIETA’/IMPRESA


	
	
	
	
	

	Denominazione (nome della ditta o impresa o ragione sociale) _____________________________________________________________________________
Forma giuridica  __________________________ COD.FISC./P.IVA______________________
iscritta alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di _____________________________________ 
prov. |__|__|  n. REA   |__|__|__|__|__|__|__|  con sede legale in:
Comune ________________________________________________ prov. |__|__|   
indirizzo ______________________________________   n.  _________    C.A.P.   |__|__|__|__|__|
Telefono fisso / cell. ___________________________ fax.    ______________________________
PEC  _______________________________________________________

Altro domicilio elettronico per invio delle comunicazioni inerenti la pratica _______________________________________________________________________________



· proprietario/enfiteuta/usufruttuario o loro aventi causa dei terreni censiti al/i Foglio/i ____________________ mappali ___________________ del comune di _____________________ della provincia di ____________________, ai sensi della legge regionale 17 novembre 2016, n. 23 
CHIEDE
	AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE, RINNOVO, MODIFICA, AMPLIAMENTO
	
	
	
	

	
	· il rilascio dell’autorizzazione alla coltivazione del giacimento di (sabbia e ghiaia/argilla/calcare/ecc….) presente nei terreni prima elencati;
· il rinnovo 
· la modifica 
· l’ampliamento 
dell’autorizzazione alla coltivazione del giacimento di ____________________________ autorizzato con ________________________________ in data ___________e scadenza _____________________, per una durata di anni _________ (lettere______) dalla data di scadenza. 


	PROROGA


	
	
	
	

	
	· la proroga dell’autorizzazione alla coltivazione del giacimento di _______________________ autorizzato con __________________ da parte di _________________________in data _____________________ e scadenza ________________, per una durata di ________  (lettere______) dalla data di scadenza e dichiara che: 
· i lavori di coltivazione di cava e quelli di recupero ambientale sono condotti in conformità al progetto autorizzato ed alle prescrizioni riportate nell’atto autorizzativo;
· lo stato dei luoghi rispetta il progetto autorizzato;
· l’area di cava :
· non è sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del d.lgs. 42/2004 ;
· è sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del d.lgs. 42/2004;
e si impegna inoltre a presentare, entro 30 giorni dalla data di rilascio della proroga, la documentazione inerente il mantenimento della cauzione o garanzia fideiussoria presentata in ottemperanza all’autorizzazione in corso, ai sensi dell’art. 33 della l.r. 23/2016.

	MODIFICA DI MODESTA ENTITA’


	
	
	
	

	
	· La modifica di modesta entità dell’autorizzazione alla coltivazione del giacimento di ___________________________ autorizzato con _______________ in data __________________e scadenza ____________________________e dichiara che:
· i lavori di coltivazione di cava e quelli di recupero ambientale sono condotti in conformità al progetto autorizzato ed alle prescrizioni riportate nell’atto autorizzativo;
· lo stato dei luoghi rispetta il progetto autorizzato;
· la/e modifiche richieste non vanno ad interessare porzioni di terreno esterne al perimetro di cava autorizzata; 
· le modifiche di cui trattasi ricadono in una/nelle seguenti fattispecie previste:
· Modifica della cronologia delle fasi progettuali.
· Variazioni delle seguenti morfologie dello scavo:
· inclinazione del fronte di scavo o dei gradoni.
· orientazione del fronte di scavo o dei gradoni.
· altezza del fronte di scavo o dei gradoni.
· Variazione della quota finale di massimo scavo.
Variazione delle seguenti opere connesse alla coltivazione del giacimento:  (elencare)  
_______________________________________________________________________________



Allega alla presente:
· attestazione del possesso dei requisiti per l’ammissibilità della domanda di cui  all’art. 10, c. 13 della l.r. 23/2016, secondo il modello dell’allegato B del regolamento di cui all’art. 39 della l.r. 23/2016 (una per il legale rappresentante della società e una per ciascun amministratore dotato di poteri di rappresentanza; in caso di domanda presentata da associazione di imprese, le dichiarazioni vanno presentate da tutti gli amministratori dotati di poteri di rappresentanza di tutte le imprese associate);
· attestazione delle capacità tecnico economiche del richiedente con riferimento all’attività estrattiva di cui all’art. 10, c. 10, l. f) della l.r. 23/2016, secondo il modello dell’allegato C del regolamento di cui all’art. 39 della l.r. 23/2016;
· documentazione comprovante la disponibilità dei terreni, in capo al richiedente, interessati dall’attività estrattiva per tutta la durata dell’intervento;
· documenti ed elaborati progettuali di cui all’art. 11 della l.r. 23/2016, secondo quanto riportato all’allegato D del regolamento di cui all’art. 39 della l.r. 23/2016 per il comparto relativo alla cava ed in particolare:
· D1: Documentazione comune per tutti i comparti 
· D1.a: Per domanda di autorizzazione;
· D1.b: per domanda di rinnovo, modifica, ampliamento dell’autorizzazione
· D1.c: per domanda di proroga dell’autorizzazione
· D1.d: per domanda per modifiche di modesta entità all’autorizzazione
· D2: Comparto inerti, tout venant
· D3.: Comparto rocce ornamentali
· D4: Comparto usi industriali
· ricevuta del pagamento dei diritti di segreteria per l’istruttoria di cui all’articolo 27 della l.r. 23/2016. 
Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali, allegata alla presente.
Luogo e data

……………………...





 Firma
(per esteso e leggibile)
………………………….
NB: La domanda può essere sottoscritta con firma digitale, oppure sottoscritta e trasmessa tramite PEC, unitamente a fotocopia del documento di identità del richiedente in corso di validità. Ai fini del rispetto della disciplina sul bollo, si richiede la scansione del bollo riportante in modo visibile il codice e la data di emissione del bollo stesso.
Informativa sul trattamento dei dati personali per le attività estrattive di competenza della Regione Piemonte
 ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679
Si informano i soggetti che presentano domanda di autorizzazione/concessione, rinnovo, modifica, ampliamento, proroga, modifiche di modesta entità per la coltivazione di cava, i loro amministratori e legali rappresentanti nonché i soggetti aventi un rapporto di dipendenza o di prestazione nei confronti degli enti sopra indicati, i cui nominativi possano essere oggetto di trattamento nell’ambito del presente procedimento, che i dati personali forniti a (specificare Amministrazione competente:Amministrazione Provinciale di .../Città Metropolitana di Torino/ SUAP di.../Regione Piemonte) saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati), di seguito GDPR”.

I dati personali suindicati verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, anche con modalità informatiche ed esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo nell’ambito del quale vengono acquisiti da (specificare Settore/Ufficio secondo l’organizzazione dell’Amministrazione competente). Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nel R.D. 1443/1927 (solo per Regione Piemonte) e nella l.r. 23/2016.

L’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare/Delegato del trattamento a concedere l’autorizzazione o il diverso provvedimento richiesto.

Il dato di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) è:  indirizzo@indirizzo.it
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la (specificare Amministrazione), il Delegato al trattamento dei dati è (identificare univocamente secondo l’organizzazione dell’Amministrazione competente). 
Il Responsabile (esterno) del trattamento è il (specificare se presente).

I dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che sono riconosciuti per legge agli interessati.
I suddetti dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e successive modifiche ed integrazioni).

I dati personali saranno conservati per il periodo previsto nel piano di fascicolazione e conservazione dell’Ente. Nel caso di registrazioni on line, i dati saranno utilizzati con strumenti informatici e telematici al solo fine di fornire il servizio richiesto e, per tale ragione, conservati esclusivamente per il periodo in cui lo stesso è attivo.
I dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

I dati personali saranno comunicati alle altre Amministrazioni pubbliche territorialmente competenti individuate dalla legge per il rilascio di pareri, nulla osta, autorizzazioni necessari per la conclusione del procedimento sopra indicato.

I dati personali potranno, inoltre, essere comunicati ai seguenti soggetti:

a) Autorità con finalità ispettive o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge
b) società incaricate della riscossione coattiva dei crediti (specificare) nei casi di mancato pagamento degli importi dovuti all’Amministrazione nell’esercizio dell’attività estrattiva
c) soggetti privati richiedenti l’accesso documentale (artt. 22 ss. legge 241/1990) o l’accesso civico (art. 5 d.lgs. 33/2013), nei limiti e con le modalità previsti dalla legge 
d) soggetti pubblici, in adempimento degli obblighi di certificazione o in attuazione del principio di leale cooperazione istituzionale (art. 22, c. 5 legge 241/1990)
e) altre direzioni/settori dell’(Amministrazione competente) per gli adempimenti di legge o per lo svolgimento delle attività istituzionali di competenza.
Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del GDPR, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.
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